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LA TERZA SCHEDA Più della metà dei cali-

forniani è favorevole a cancellare la sentenza

della Corte suprema che legalizza i matrimo-

ni tra persone dello stesso sesso. Un sondag-

gio commissionato

dal Los Angeles Ti-

mes indica che il

52% degli interpellati

voterebbesìaunemendamen-
to costituzionale per sancire il
matrimonio come unione
esclusiva tra un uomo e una
donna. È contrario il 41 per-
cento. Il referendum con tutta
probabilità si terrà a novem-
bre, in concomitanza con le
elezioni presidenziali e con le
politiche di mezzo termine. I
difensori della famiglia tradi-
zionale fanno sapere di aver
consegnatoal segretariodiSta-
to oltre un milione di firme e
una decisione ufficiale è attesa
a giorni. «Le cifre confermano
che si tratta di una questione
altamente divisiva - spiega Ge-
off Kors, direttore di Equality
California - L’atteggiamento
degli elettori resta ambivalen-
te». Non è chiaro il potenziale
impatto sulla corsa per la Casa
Bianca.
I risultati sono stati pubblicati
mentre un altro sondaggio an-
ticipa una netta sconfitta dei
repubblicani in California a
novembre. In un confronto
tra Barack Obama e John Mc-
Cain, il candidato democrati-
co vincerebbe con una margi-
ne di sette punti. E anche Hil-
lary Clinton la spunterebbe,
ma con soli tre punti di distac-
co. McCain è l’unico candida-
to ad appoggiare il bando alle
nozze tra gay e non ha manca-
todi farneunelementoqualifi-
cante della sua campagna. A
costod’entrare in rottadi colli-
sione con il governatore Ar-
nold Schwarzenegger, che
non è mai stato favorevole ai
matrimoni per tutti, ma dopo
il15maggiohadecisodi rispet-
tare il verdetto della magistra-
tura superiore.
Intanto l’Alliance Defense
Fund, un gruppo della destra
religiosa con sede in Arizona,
si è mobilitato depositando
un’istanza inCalifornia per so-
spendere la sentenzasinoal re-
ferendum di novembre. Gli
esperti di diritto sono molto
scettici sulla possibilità che sia
accolto, ma in ogni caso è un
intoppo burocratico che ri-
schiadifar slittare il rilasciodel-

le licenze matrimoniali ai gay
dal 16 giugno alla fine di lu-
glio. Le organizzazioni per i di-
ritti civili degli omosessuali so-
no convinte che l’unica possi-
bilità di non perdere il referen-
dum sia celebrare il più presto
possibileabbastanzamatrimo-
ni perché l’opinione pubblica
siabituiall’ideaeperda interes-
se a una crociata in cui le fami-
glie tradizionali non hanno
proprio nulla da guadagnare.
Matrimoni e lune di miele ne-
gli Stati Uniti rappresentano
un’industria che vale 120 mi-
liardi di dollari l’anno. Soltan-
toper losposalizio laspesame-

dia è di 19mila dollari. Quan-
do nel febbraio del 2004 il sin-
daco democratico di San Fran-
ciscoGavinNewsominiziaari-
lasciare licenze matrimoniali a
coppie dello stesso, 4mila ne
hanno approfittato prima del-
lo stop iniziale della Corte su-
prema. Circa il 90%erano cali-
forniani, il resto in trasferta da
altri Stati. Questo significa mi-
gliaia di visitatori in più che il
BureauofTourismconta inter-
mini di biglietti aerei, auto a
noleggio, prenotazioni alber-
ghiere, coperti al ristorante,or-
dinativi ai fioristi e alle società
di catering.
IlmensileAdvocate lanciauna
singolare campagna. Rivolge
unappelloallecoppieomoses-
suali che vorrebbero sposarsi e
non possono farlo. «Se avete
abbastanzasoldi,andateacele-
brare lavostraunione inCana-
da, in Belgio o in Spagna. An-
date inviaggiodinozzeadAm-
sterdam o a Cape Town in Sud
Africa. Spendete i vostri soldi
in posti dove siete rispettati. E
fate vedere a chi è ancora con-
tro all’uguaglianza dell’istituto
matrimoniale cosa si perde».
Negli Stati Uniti questi matri-
moni non avrebbero alcun va-
lore legale,ma ildannoecono-
mico assolutamente reale. La
tattica di colpire al portafogli

negli Stati Uniti sinora ha dato
aigay laparitàcomeconsuma-
tori. Lo testimonia la pubblici-
tà mirata di tutti i più impor-
tanti marchi commerciali. La
scommessa è di vincere la bat-
taglia anche come cittadini.
IdatipubblicatidalWilliamIn-
stitute mostrano che da quan-
do la Corte suprema del Mary-
land ha negato alle coppie del-
lo stesso sesso il diritto di spo-
sarsi, loStato perde 3,2milioni
di dollari l’anno. E il relativo
mancato ingresso per l’erario
si traduce in meno soldi per le
scuole,gliospedali, il trasporto

pubblico. William Thomp-
son, ragioniere generale della
città di New York, ha fatto due
conti: se il rilascio delle licenze
matrimoniali fosse esteso agli
omosessuali, l’impatto sul-
l’economiamunicipaleneipri-
mi tre anni sarebbe di 142 mi-
lioni di dollari. I vantaggi non
si limitano al giro di soldi mo-
vimentato per il grande gior-
no. Il Boston Business Journal
nota che dal 2004 - l’anno in
cui i gay possono sposarsi - si è
registrato un netto aumento
nella percentuale di professio-
nistie lavoratorialtamentespe-

cializzati che hanno scelto di
vivere in Massachusetts.
Inuna leggendariapuntatadel
cartone animato «The Simp-
sons»ancheicittadinidiSprin-
gfield decidono che è arrivato
ilmomentodi legalizzare ilma-
trimoniofrapersonedellostes-
so sesso. Non lo fanno per sen-
sodigiustiziaoperchéè incor-

sounabattagliaper idiritti civi-
li di una minoranza. Le casse
comunali sonovuoteec’èbiso-
gno di fare quattrini. E il prag-
matico sindaco Quimby lan-
cia la rivoluzione con una gaf-
fe disarmante: «Dobbiamo le-
galizzare i soldi dei gay… Cioè
voglio dire, i matrimoni dei
gay».

WASHINGTON Hillary
Clinton è riuscita ad arruo-
lare anche lo spettro di Ro-
bert Kennedy nelle fila di
coloro che la esortano a
mollare la corsa alla Casa
Bianca.Un riferimentodel-
la senatriceall’assassinio40
anni fa del fratello di Jfk, è
suonatocomeun’allusione
alla possibilità che qualcu-
no spari a Obama spianan-
dole la strada per la nomi-
nation. La Clinton ha am-
messo la gaffe e s’è scusata,
spiegando che non inten-
devaassolutamenteallude-
re a rischi per la vita del se-
natore nero dell’Illinois.
Ma è stata travolta dalle cri-
tiche, incluso il New York
Times, che mesi fa l’aveva
pubblicamente appoggiata
contro Obama.
La vicenda è esplosa vener-
dì scorso, durante un’inter-
vista. All’inevitabile do-
manda su perchè insista
per la nomination, nono-
stante sembri sfavorita, la
Clintonhacitatodueprece-
denti per sottolineare che
in passato le primarie sono
arrivate spesso a giugno.
«Miomarito - hadetto -nel
1992non ottenne la nomi-
nation fino a quando non
vinse le primarie inCalifor-
nia, a metà giugno». Poi ha
aggiunto: «E poi ricordia-
mo tutti che Bob Kennedy
fu assassinato a giugno».

Da quando la Corte
suprema del Maryland
ha vietato le unioni gay
quello Stato perde 3,2
milioni di dollari l’anno

COLOMBIA

Un ministro del governo di Bogotà
«È morto il leader delle Farc»

Raccolte le firme
La consultazione
forse sarà abbinata
alle presidenziali
di novembre

California pronta al referendum
per cancellare le nozze tra gay
Più del 50% favorevole a bloccare la sentenza della Corte suprema

McCain vuole cavalcare la rivolta. Ma Obama è in testa nei sondaggi

JOHANNESBURG Viadalla fu-
ria xenofoba, dagli agguati, dai
saccheggi. Sono più di 25.000
in Sudafrica gli immigrati che
hanno dovuto abbandonare le
lorocaseper fuggirealle violen-
ze avvenute nelle ultime due
settimane nelle principali città
del Paese. Lo ha affermato ieri
la Croce Rossa sudafricana. «La
Croce Rossa - ha detto Francoi-
seLeGeoff, laportavoce delCri
inSudafrica -attualmente aiuta
più di 25.000 sfollati, suddivisi
in 21 centri, soprattutto a
Johannesburg», la capitale eco-
nomica dove gli attacchi xeno-
fobi contro immigrati di altri
Paesi africani sono iniziati l’11
maggio scorso, prima di dilaga-

reanchenel restodelPaese.«La
situazionesi èdeteriorataanco-
ra dopo che le violenze si sono
esteseaDurbaneaCittàdelCa-
po», ha aggiunto Le Geoff.
L’African national congress, il
partito al potere, ha invitato i
cittadini alla calma e alla vigi-
lanza, per isolare i violenti che
aggrediscono gli immigrati.
Scandendo lo slogan «siamo
tutti dello Zimbabwe», più di
2mila persone hanno marciato
ieri nel centro di Johannesburg
per solidarietà con gli immigra-
tiafricani.Maintanto laviolen-
za, che ha causato44 vittime in
duesettimane,nonsi ferma.La
polizia è intervenuta ieri con
pallottole di gomma in una

township alla periferia di Geor-
ge, nella provincia del Capo,
dopo che una folla inferocita
avevaassalito inegozideglistra-
nieri. Sarebbero oltre un centi-
naio, secondo alcune fonti
150, le persone arrestate vener-
dì scorso nella zona di Città del
Capo,dopogliattacchiagli stra-

nierinelleborgatepovereenel-
lebaraccopolidella cinturame-
tropolitana. La notte scorsa un
uomo è stato ucciso dagli agen-
ti messi in campo per riportare
l’ordinenellaperiferiadi Johan-
nesburg.
«La xenofobia ferisce come
l’apartheid», recitava uno dei
cartelli agitati dai manifestanti
a Johannesburg, molti dei qua-
li indossavano magliette con la
scritta «amakwerekwere», un
termine spregiativo per indica-
re gli stranieri. Fra loro anche
tanti immigrati irregolari che
agitavano le bandiere dei loro
paesi: Angola, Zimbabwe, Ca-
merun, Kenya, Mozambico. La
marcia è stata voluta da un

gruppo di organizzazioni non
governativeallavigiliadell’Afri-
caDay, lagiornata incui sicele-
bra la solidarietà all’interno del
continente.
IlpresidenteThaboMbekhain-
viato nei giorni scorsi l’esercito
nelle strade per sedare le som-
mossenelletownshippiùpove-
re,dove lamiseriahapreso ico-
lori dell’intolleranza xenofoba
contro gli immigrati stranieri,
accusati di rubare il lavoro alla
popolazione locale. Una setti-
mana faMbeki hapronunciato
un discorso contro la xenofo-
bia.Poipiùniente.Eieri imani-
festanti mostravano cartelli
con la scritta: «Dove sei, signor
Presidente?»

Sudafrica, 25.000 immigrati in fuga dalla furia xenofoba
La Croce Rossa assiste gli sfollati in 21 campi. Corteo di solidarietà a Johannesburg: «La violenza ferisce come l’apartheid»

PIANETA

USA
Gaffe su Bob Kennedy
Hillary sotto accusa

120MILIARDI di dollari. Spesa annua negli
Stati Uniti per matrimoni e lune di
miele.

19.000COSTO medio in dollari di
un matrimonio.

4.000 COPPIE omosessuali
sposate nel 2004 a San
Francisco

142MILIONI di dollari persi in tre anni a New
York per non consentire ai gay di
sposarsi.

È scoppiata in Spagna, in seno al
Partido popular, la guerra delle
due anime: è tra il centro-destra e
la destra estrema, tra i conserva-
toripragmaticie i fautoridellapo-
litica dello scontro, tra chi sareb-
be disposto a qualche patto con
altri gruppi politici e chi concepi-
sce solo la propria ragione.C’èda
un lato Mariano Rajoy, presiden-
te in carica del partito, e dall’al-
tra il suo ex mentore e sponsor, il
tuttora poderosissimo José Maria
Aznar.
Occasione dello scontro: Rajoy è
arrivato alla conclusione che la
sconfitta, nelle elezioni del mar-
zo scorso, fu dovuta alla radica-
lizzazionedella linea politica im-
postadaAznar edai suoi fedeli, e
ha deciso di cambiare rotta: vuo-
le un partito di centro, riformista,
che non rinunci ai propri principi
ma dialoghi, come si fa in demo-
crazia. Peggio ancora: ha affer-
matochenonvedeperchénondo-
vrebbeappoggiare lapoliticaanti-

terrorismo del governo socialista
se questa coincide con le posizio-
ni difese dal Pp.
Allora sono scesi in campo i duri,
decisiacostringereRajoya ripren-
dere la loro lineaoppureasbaraz-
zarsi di questo transfuga dell’az-
nar-pensiero prima del congresso
del partito, che si aprirà il 20 giu-
gno. La prima mossa è stata affi-
data a María San Gil, leader del
Pp nei Paesi baschi: faceva parte
del gruppo incaricato di vergare il
documento politico del congres-
so,manonostante tutte le suepo-
sizionivi fosseroaccolte (apartire
dalla fermezzanella lottaal terro-
rismo), ha abbandonato l’incari-
coe lapresidenzadelPpbascodi-
chiarando a Rajoy: «Con te ho
un problema di fiducia, ti manca
capacità di comando».
Ovviamente sono partiti subito
in suo appoggio personaggi chia-
vecomeEsperanzaAguirre,presi-
dente della regione Madrid (dove
sta massacrando istruzione e sa-
nità pubbliche a favore dei priva-
ti), e JaimeMayorOreja, exmini-

stro dell’interno e oggi eurodepu-
tato, che poco tempo fa affermò
di non poter condannare la ditta-
tura franchista perché «molte fa-
miglie la vissero con naturalezza
e tranquillità» e la situazione era
di «straordinaria placidità». Più
significativo di tutti, però, è stato
l’interventodiAnaBotella,asses-
sore al comune di Madrid ma so-
prattuttomogliediAznar, laqua-
le ha dichiarato: «Maria San Gil
èunpuntodi riferimentodeivalo-
ri che incarna il Partido popu-
lar».
È apparso subito evidente che i
duri non avrebbero vinto al pri-
mo scontro: l’uscita della San Gil
eradeboleassai, visto che i princi-
pi ai quali si richiama erano stati
integralmente accolti nel docu-
mento base del congresso; e la
Aguirrenon merita creditoperché
punta a sostituire Rajoy. Allora è
partita la seconda offensiva. Sul
versante emotivo, con l’uscitadal
partito di José Ortega Lara, un
funzionario carcerario che soffrì,
aoperadell’Eta,unorribile seque-

strodurato532giorni.Sulversan-
tepolitico, con la discesanell’are-
na dello stessissimo Aznar, che
dichiarava: «Nella vita politica,
la fiducia e la difesa dei principi è
sempre essenziale». E proseguiva
condannando il «tatticismo».
Oltre a questi nomi - e a quelli di
personaggi come Eduardo Zapla-
na, che ha lasciato il seggio di de-
putato per uno stipendio da un
milione di euro che gli pagherà
Telefonica, e l’ex ministro degli
interni Ángel Acebes, che mentì
al paese sui responsabili della
strage della stazione di Atocha -,
labandadeiduripuòcontare sul-
l’appoggio di due media: il quoti-
diano El Mundo, il cui direttore
Pedro J. Ramírez è dedito a una
guerra tous azimuts a favore di
Aznar; e la emittente radio Cope,
che appartiene alla Conferenza
episcopale spagnola e riesce, per
la virulenza e la partigianeria dei
suoi interventi, a destare anche le
iredei cattolici.Entrambiesigono
ledimissionidiRajoy,perchésen-
za di esse è difficile trovare una

candidatura alternativa che sia
in grado di non bruciarsi al con-
gresso.
Rajoy, invece,puòcontare sull’ap-
poggio di Alberto Ruíz Gallar-
dón, il moderato sindaco di Ma-
drid, e anche su quello del vec-
chio Manuel Fraga Iribarne, già
ministro di Franco e fondatore di
AlleanzaPopolare,poi trasforma-
tasi in Pp. Soprattutto può conta-
re sulla sua natura di galiziano,
ovvero di una persona che, affer-
ma il detto popolare, quando è su
una scala non sai se sta salendo
o scendendo,anche sequestavol-
ta un po’ ha dovuto sbilanciarsi
dichiarando: «C’è gente che ten-
ta di far sì che non mi presenti,
ma questo non succederà». Con-
clusione. Con la guerra delle due
anime il Pp infliggerà a se stesso
ciò che ha inflitto al paese negli
ultimi quattro anni: una radica-
lizzazione becera e pericolosa,
dalla quale non potrebbe certo
uscire l’opposizione democratica
dicuiunpaesedemocraticohabi-
sogno.

BOGOTÀ Pedro Antonio Marin,
conosciuto come Manuel Maru-
landa Velez, capo supremo delle
Forze armate rivoluzionarie della
Colombia (Farc), sarebbe morto.
Lo afferma una fonte governati-
va colombiana, accreditando le
voci circolate, secondo le quali
Marulanda sarebbe morto il 26
marzo scorso.
A scriverlo il settimanale colom-
biano Semana nella sua edizione
on line, nella quale sosteneva
che la notizia riguardante il lea-
der guerrigliero, conosciuto an-
che come Tirofijo (Colpo sicuro),
è stata fornita dal ministro della
Difesa, Juan Manuel Santos, ma
senza che siano stati precisati ul-
teriori particolari.

Non è la prima volta che circola-
no voci sulla morte o su una gra-
ve malattia del leader storico del-
le Farc. Pesanti bombardamenti
hannocolpito la zonadellagiun-
gladovesi ritenevache fosse rifu-
giato Marulanda, ma secondo
quantohadettoSantosi ribelli so-
stengono che sarebbe morte per
unattaccocardiaco.«Manonab-
biamo prove nè dell’una nè del-
l’altra cosa», ha detto Santos.
Diversi leader guerriglieri sono
stati uccisi o catturati di recente.
Epropriounraidcostato lavitaal
numero due del movimento ha
bloccatoneimesi scorsi inegozia-
tiper il rilasciodegliostaggianco-
ra nelle mani delle Farc, compre-
sa Ingrid Betancourt.
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Oltre un centinaio
di arresti dopo
le aggressioni
nelle township
di Città del Capo

Matrimoni in cifre

SPAGNA Guerra nel partito dopo la sconfitta elettorale alle legislative di marzo. Il segretario del Pp guarda al centro, rivolta dei duri

Aznar contro Rajoy, i popolari si spaccano
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